
Prodi: le regole vanno rispettate
Avviso agli alleati: «Non ho alcuna intenzione di cadere, guardo agli interessi del Paese»

■ di Ninni Andriolo / Roma

PIÙ CANDIDATURE «vanno benissimo»,

ma «le regole devono essere rispettate». E

per Prodi è chiaro che «non si può stare in

due partiti contemporaneamente», come è

scontato che «il Pd

non è una coalizione

di partiti». Questi i

concetti che il pre-

mier avrebbe anticipato due gior-
ni fa, e separatamente, ad Anto-
nio Di Pietro ed Emma Bonino
(che gli preannunciava le inten-
zioni di Pannella).
«Èvero che ilministro delle Infra-
strutturehadichiaratopoi l’inten-
zionedi sciogliere l’Italia deivalo-
ri - danno atto i collaboratori del
Professore - Ma solodopo il 14ot-
tobre, e nel caso in cui, quindi,
fosse stato eletto».
Il rammarico di Prodi
Prodi rammaricato perché Di Pie-
tro non sarà in campo alle prima-
rie? La versione del leader Idv è
unpo’diversadaquellachecirco-
la nello staff del premier. Che, in
realtà, sarebbe amareggiato per-
ché il ministro «ritiene la sua
esclusione un fatto personale e
non la conseguenza di regole
chiarissime». Candidature senza
pedigree ulivista, in ogni caso,
quelledell’expmedel leaderradi-
cale. «Non è giusto che Fassino e
Rutelli abbiano passato un anno
d’inferno per raggiungere la meta
dello scioglimento nel Pd di Ds e
Margherita e c’è chi arriva all’ulti-
mo momento ricercando gratis
voti e palcoscenico. Mantenen-
do,tra l’altro, laciambelladisalva-
taggio delle formazioni politiche
di provenienza».
Il Partito democratico «non è un
cartello elettorale». E nasce, dal
travaglio decennale dell’Ulivo,
dalla «mescolanza di culture che
si sono relazionate tra loro» e che
«hannosuperatogli steccati ideo-
logici che le dividevano». E tutto
ciò è costato «fatica, ha coinvolto
emotivamente centinaia di mi-
gliaiadipersone, le lorostorie, i lo-
ro sentimenti». Basti pensare, ri-
cordano a Palazzo Chigi, «le lacri-
me dei dirigenti e dei militanti
diessini al congresso di Firenze».
Certo, «il recinto non è chiuso» e
«altri possano essere considerati
benvenuti».«Nessunveto»,quin-
di.
Ma «le regole non possono valere
per alcuni e non per altri».
Per Prodi, in ogni caso, «con le
candidatureincamposistaproce-

dendo bene» in vista del 14 otto-
bre.
Il premier rimarrà «neutrale»,
non si schiererà per un candidato
piuttostocheperunaltro.Allepri-
marie voterà, questo è sicuro. Ma
non dirà quale nome segnerà sul-
la scheda...
Allo staff: «non schieratevi»
Non solo, Prodi ha chiesto allo

staff di non schierarsi pubblica-
mente, «di non prendere partito
apertamente per questo o quel-
lo». Il presidente del Consiglio
«tiene molto» alPartito democra-
tico e lo considera «un po’ come
un figlio».
«Sono entrato in politica con
l’obiettivodimettere insiemetut-
ti i riformisti, perché non possia-

mo cambiare l’Italia con la fram-
mentazione», ha ribadito a Fami-
glia cristiana che lo intervistava.
Plauso a Veltroni
Plaudendo anche a Veltroni che
«lavora lealmenteal rafforzamen-
to del governo». Governo che, a
sua volta, «ha bisogno di un forte
Partitodemocratico». Nella stessa
intervista al settimanale cattolico

Prodi difende il suo esecutivo.
«Non ho nessuna intenzione di
cadere - ribadisce Prodi - La lezio-
ne che ho imparato quando an-
dò in crisi il mio primo governo è
questa: guardare meno agli inte-
ressidellecategorieedipiùagli in-
teressi del Paese». «Nel 2011»,
poi, il Professore si farà da parte.
Non prima di allora, però. Mes-

saggio indirizzato ad avversari e
alleati. E confezionato, forse, an-
che per Walter Veltroni che ave-
va messo l’accento «sull’instabili-
tà politica che rischia di gettare
ombre negative sulle cose buone
che questo governo ha fatto».
«Durerò fino al 2011»
Prima o poi «i risultati ci daranno
ragione», sottolinea Prodi. Anzi,
«i frutti del lavoro di quest’anno
si vedono già e si vedranno me-
glio fra un po’». Noi «saremo an-
che degli ingenui - continua - ma
ricordochehobattuto tutteedue
le volte Berlusconi nonostante
l’impressionantedisparitàdimez-
zi di comunicazione».
«Omelie per le tasse»
In ogni caso «teniamo il campo»,
anche se a sentire la Cdl «non sa-
remmo arrivati al panettone, alla
colomba,alle ferie».Prodi, infine,
afferma che «abbassare le tasse» è
«un impegno fondamentale del-
la missione» del suo governo. E il
premier ricorda che «un terzo dei
cittadini italiani evade pesante-
menteil fisco».Percambiaremen-
talità occorre che tutti, a partire
dagli educatori, facciano la loro
parte, «scuola e Chiesa compre-
se». Perché, chiede il premier
«quando vado a Messa questo te-
ma, che pure ha una forte carica
etica,nonèquasimaitoccatonel-
le omelie? È possibile che su 40
milioni di contribuenti sono solo
300.000 quelli che dichiarano
più di 100.000 euro l’anno?».

I cattolici guardano con favore alla candidatura Veltroni
Consensi quasi plebiscitari alla scesa in campo per la segreteria Pd del sindaco di Roma

Sulle tasse: «Perché quando vado
a Messa il tema non è toccato nelle omelie?

Un terzo dei cittadini evade il fisco...»

«La candidatura di Di Pietro non
puòesseremessasullo stessopiano
di quella di Pannella. Dobbiamo
fare due discussioni separate». Ri-
no Piscitello ha lanciato la propo-
sta quando gran parte delle firme
depositate dai 10 aspiranti candi-
dati segretari erano state controlla-
te e la riunionea Santi Apostoli era
cominciata già da un po’. Gli altri
membri dell’Ufficio tecnico ammi-
nistrativo del Partito democratico
hanno lasciato continuare il colle-
ga inviato a quel tavolo da France-
sco Rutelli. «Sono due cose diverse,
DiPietro èparte integrantedel cen-
trosinistra, era nell’Ulivo già dieci
anni fa». Uno spiraglio lasciato
aperto nei confronti dell’ex pm. E
unamossasuggeritadal leaderdel-
la Margherita per smuovere le ac-
que in una situazione che lo vede
giocare un ruolo non proprio da
protagonista, maligna più d’uno
nell’areadegli exPopolari. Eperòa

offrire una sponda al deputato del-
la Margherita ci ha pensato Fau-
stoRecchia, indicato per questo in-
carico da Arturo Parisi, che ha sot-
tolineato l’importanza di andare
alleprimariedel14ottobre conpiù
candidati diversi.
Se è stato stoppato sul nascere il
tentativo di separare la discussio-
ne sulla candidatura di Di Pietro
da quella riguardante Pannella,
cheaquelpuntoeragiàdataper re-
spinta, èperchési èmessodi traver-
so il diessino Nico Stumpo: «Vale

per tutti il regolamento, non c’è da
fare nessuna distinzione». Il diret-
tore dell’Ufficio incaricato di con-
trollare le firme e di valutare la le-
gittimità o meno delle candidature
si è appellato al testoapprovato un
mese fadai“45”delComitatopro-
motore del Pd. «L’articolo 7, com-
ma 4, non consente di accettare né
lacandidaturadiDiPietronéquel-
la di Pannella». Dove il riferimen-
to era al passaggio del regolamen-
to delle primarie in cui si legge che
«non è ammessa la candidatura
di persone notoriamente apparte-
nenti a forze politiche o ad ispira-
zioni ideali non riconducibili al
progetto dell’Ulivo-Pd».
Ma l’idea di chiudere «punto e ba-
sta» la porta ai due aspiranti can-
didati conunsecco riferimentoalle
regole per le primarie non ha con-
vinto tutti gli altri. È intervenuto
anche Stefano Graziano, entrato
nell’UfficiotecnicodelPd inrappre-
sentanza di Marco Follini (era re-
sponsabile degli Enti locali Udc

quando lui era segretario), che ha
insistitoperchési trovasseunaccor-
do senza creare spaccature a quel
tavolo.
E passata la mezzanotte l’accordo
è stato trovato. Grazie alla discus-
sione,ai ragionamenti fattidall’al-
tra diessina presente al tavolo, Ro-
berta Agostino, e dai diellini (area
popolari)NicodemoOliverioeMar-
gheritaMiotto, che hannogiudica-
to «oggettivamente inaccettabili»
le candidaturedipersonalitàpoliti-
che chiaramente riconducibili ad
altri partiti. Ma anche grazie alla
lettura fatta a quel tavolo della di-
chiarazione di intenti depositata a
Santi Apostoli da Di Pietro insie-
me alle firme raccolte: «È naturale
che solo quando sarà costituito il
nuovo partito si determinerà la ne-
cessità per i singoli cittadini di sce-
gliere formalmente l’adesione se-
condoregoledadefinire insieme.Si
determinerà altresì per i partiti che
hanno aderito, allora e solo allora,
sia chiaro, la valutazione di scio-

gliersi».
A quel punto è stato puntato il dito
su un altro articolo del regolamen-
to, il primo, comma 2, nel quale si
legge che «possono partecipare in
qualità di elettori e di candidati»
alleprimariedel14ottobre tutti co-
loro che «al momento del voto di-
chiarinodivoler parteciparealpro-
cesso costituente del Pd». E anche
Piscitello, dopo che già Recchia si
era tirato fuori capendo che non
c’erano gli spazi per dare un via li-
bera al ministro delle Infrastruttu-
re, ha preso atto dell’inaccettabili-
tà della candidatura di Di Pietro.

All’unanimità l’Ufficio tecnico di
Santi Apostoli ha deciso di respin-
gere la richiesta di correre sia del-
l’ex pm che di Pannella e quando
eraormainotte fondaèstatobutta-
to giù il testo di due lettere identi-
che, salvo per i nomi dei destinata-
ri, in cui si motivava la bocciatura
con il richiamo al regolamento ma
anche con una postilla suggerita
dallo stesso Piscitello. Una postilla
in cui si dice in sostanza che il Pd è
«aperto alla più ampia partecipa-
zione», ma che se qualche leader
politicoaspiraadiventarnesegreta-
rio deve «rispettare regole che val-
gono per tutti», promuovere il «su-
peramento del proprio partito» e
condividere «il processo fondati-
vo» in corso. Tutti aspetti che se-
condo la valutazione «tecnica e
nonpolitica» -dicono i componen-
ti dell’organismo mal digerendo le
accusechegli sonostate rivoltenel-
le ultime ore - mancavano all’ap-
pello in entrambe le richieste di
candidatura.

IL RETROSCENA Confronto di ore su quale articolo del regolamento applicare. Alla fine anche i rutelliani cedono. E chiudono le porte a Di Pietro

Ma Piscitello voleva salvare il «soldato Antonio»

ROMA La IV sezione del Consigliodi Sta-
to ha accolto il ricorso avanzato da Palaz-
zo Chigi e dal ministero dell’Economia
contro la decisione cautelare con la quale
il Tar del Lazio, lo scorso 7 giugno, aveva
sospeso la richiesta di revocare la nomina
del consigliere del Cda Rai Angelo Maria
Petroni. I giudici di Palazzo Spada - rende
noto il sitodello stessoConsigliodiStato -
«accolgono l’appello e per l’effetto, in ri-
formadell’ordinanzaimpugnata», respin-
gono «l’istanza cautelare proposta in pri-
mo grado» dal consigliere Petroni difeso
dagli avvocati Filippo Satta e Anna Roma-
no. Il giudizio dovrebbe, prossimamente,
proseguire nel merito delle questioni. In-
tanto la vicenda segna un punto a favore
del ministro Tommaso Padoa-Schioppa
che aveva «sfiduciato» Petroni.

OGGI

«È vero che il ministro delle Infrastrutture ha
dichiarato poi l’intenzione di sciogliere l’Idv. Ma solo

dopo il 14 ottobre e nel caso fosse stato eletto»PARTITO DEMOCRATICO
IL PREMIER

ULTIM’ORA, CDA RAI
Consiglio di Stato dà ragione
a Palazzo Chigi: Petroni revocato

Il presidente del Consiglio Romano Prodi Foto Ansa

■ Il mondo cattolico manifesta un disagio nei
confrontidelcentrosinistra,chiedediscontinui-
tànellepolitichedelgovernoeguardaconincer-
tezza al nascente partito democratico. Ma acco-
glieconfavore ladiscesa incampodiWalterVel-
troni, candidato numero uno alla leadership
delPd.Èquantoemergedaunsondaggiosucat-
toliciePdcommissionatodallaMargheritaerea-
lizzatoda Ipsos,presentatoquestamattinaaRo-
ma da Nando Paglioncelli e dal vicepremier
FrancescoRutelli.Ad accentuare lo scollamento
tra cattolici e centrosinistra è stato il referen-
dumsullaprocreazioneassistita, che ha fatto at-
testare i cattolici al 49% a favore del centrode-
stra e solo al 26% del centrosinistra (nel 2005
erano invece 36% a 44%). La candidatura del
sindaco di Roma alla segreteria del Pd in questa
ottica potrebbe favorire un riavvicinamento del

mondocattolico,vistocheicattolicipromuovo-
no Veltroni con percentuali che vanno dalla
maggioranza al plebiscito, a seconda della pro-
venienza politica. Rimane comunque incerto il
giudizio sulla «genesi» della nuova formazione
politica, giudicata «solo un accordo di vertice»
dal38%degli intervistati. Sul Partitodemocrati-
coc'èunaprevelenzadi incerti tra i cattolici pra-
ticanti: il 12% si considera un elettore del Pd
contro il 15%che invecedidichiara incerto.Tra
i non credenti il 20% si sente già militante del
Pd. Ma a frontedelle perplessità sul progetto del
Partito democratico, quello che è già considera-
to il suo leader, ovvero Walter Veltroni, è guar-
dato con grande favore da tutti gli elettori indi-
stintamente: quelli cattolici (54%) e quelli non
credenti (68%), quelli di centrosinistra e anche
quelli di centrodestra. Per il 45% degli elettori

dellaCdl, infatti, la candidaturadi Veltroniè un
fattopositivoperchéspingeràancheilcentrode-
stra al cambiamento. Il sindaco della Capitale
va alla grande anche dalle parti della sinistra ra-
dicale con il 74% che giudica positivamente la
sua corsa per la guida del Pd. Tra gli incerti del
Pd, il tifo per Veltroni tocca quota 75% e tra

quelli che già si dichiarano militanti del Pd,
quelle che insomma votavano già Ulivo, si arri-
va apercentuali plebiscitarie con il 91%. Va det-
to, comunque, che il sondaggio è stato effettua-
tonelleprimesettimanedi luglioprimachefos-
seroufficializzate lealtrecandidatureper il14ot-
tobre. Alla domanda poi se il Pd sarà capace di
rappresentare i valori dei cattolici, tra gli elettori
potenziali del nuovo partito il 47% risponde si,
ma solo in parte, il 33% si, sicuramente mentre
l'11% teme che sarà egemonizzato dalla sinistra
laica.Plauso piuttosto ovvio all'iniziativadel Fa-
milyDayconsideratagiustadal41%cheaggiun-
ge,però,che le scelte ledeve fare ilparlamentoe
il 29% giudica quella manifestazione come un
momentodi rilanciodellapresenzamoralee so-
cialedei cattolici in Italia.Consensi infineaPez-
zotta leader di una nuova formazione politica.

«La candidatura di
Di Pietro non può
essere messa
sullo stesso piano
di quella di Pannella...»

■ di Simone Collini / Roma

Tra i non credenti il 20%
si sente già militante del Partito
democratico. Anche per il 45%
degli elettori della Cdl è positiva
l’iniziativa di Veltroni

Nico Stumpo: «Vale
per tutti
il regolamento, non c’è
da fare nessuna
distinzione»
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